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Il leader serbo accoglie l'iniziativa Una nave forse partirà oggi da Pescam 
lanciata dal nostro paese con Francia e Unicef La protezione civile prepara l'accoglienza 
dopo un colloquio con il ministro Nuovo appello del Pontefice per la Croazia 
La Serbia chiede aiuti per la Slavonia Delegazione di pace delle donne Pds 

In Italia i bambini di Dubrovnik 
I Missione umanitaria, la Boniver strappa un sì a Milosevic 

Carrington a Belgrado e Graz: 
«Progressi verso la pace» 
Tregua nella città d arte 
I croati: «L'armata attaccherà» 

Ancora un tentativo di Lord Carrington per uscire 
dalla crisi. L'inviato della Cee ha incontrato Tudj-
man, Milosevic e Kadijevic. Carrington ha parlato di 
«notevoli progressi». La Germania si appresterebbe 

' )f a riconoscere l'indipendenza di Slovenia e Croazia. 
.\ Il generale croato Antun Tus: «Prossima un'offensiva 
ì' ;. dell'armata». Da ieri pomeriggio a stamane tregua a 

; Dubrovnik per la nave traghetto Slavija. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPIMUSLIN 

VfJB ZAGABRIA. La ricerca di 
• una soluzione alla crisi jugo-

'.• slava non subisce rallentamen-
', to. Ieri Lord Carrington è giun-
• to nuovamente in Jugoslavia 
.' per incontrare I leader croati e 
. serbi. Franjo Tudjman è anda

to riceverlo all'aeroporto au-
-' sirìaco di Graz dove il diplo

matico britannico è atterrato 
; poco dopo le 13. Si sono visti, 
' hanno parlato e dopo un'ora e 
. mezza Lord Carrington è de-
- collato alla volta di Belgrado 
; dove lo stavano aspettando 
- Slobodan Milosevic e il gene

rale Veliko Kadijevic, ministro 
; federale della Difesa. 
'•' A Graz il presidente croato 
, ha riproposto le tesi di Zaga-

: ; bria vale a dire, a grandi linee 
basate sull'immediato cessate 

; •) il blocco, sull'invio dei caschi 
<* blu e sul ritiro dell'armata dalla 

Croazia. Lord Carrington d a . 
parte sua ha insistito sul cessa

nte fuoco condizione essenziale 
. ''; per far giungere in Croazia la 
' j forza di Interposizione intema-
..^zionale patrocinala dalla Cee. 
"L'inviato della Comunità euro-
<lpea ha parlato in serata di 

;• ««progressi notevoli» in dirczlo-
,$ ne della pace, riservandosi pe-
i'craltro di dire di più dopo l'In-

. contro di domani con il mini-
.' strofederale della Difesa Kadi-
'•«jevic. 

Il presidente Kranjo Tudj-
: (l man, da parte sua, dopo aver 
>f ribadito le ragioni della Croa-
' zia, ha fatto rilevare, tra l'altro, 

che se si vuole si possono rag
giungere accordi realistici ed 

;„•; ha citato il caso della colonna 
; ' di mezzi dell'armata che ieri 
< ' ha lasciato, senza difficolta, la 
: caserma di Jastrebarsko. 
> - In questa situazione in movi-
..'mento c'è da segnalare una 
jj notizia da Vienna. Il ministro 
•i degli Esteri austriaco Alois 
'•'; Mock. infatti, ritiene che ai pri

mi di dicembre la Germania ri-
conoscerà l'indipendenza di 

'.'. Slovenia e Croazia e che subito 
dopo almeno Ire o quattro 
paesi la seguiranno. L'Austria, 

?,' ' secondo Mock, farà altrettan-

to. 
Non tutti perù sono convinti 

di un prossimo cessate il fuo
co. Il comandante delle forze 
croate, il generale Antun Tus. 
ha ammonito che le Ionie fe
derali hanno in programma 
una massiccia olfensiva duran
te la prossima settimana per 
inglobare porzioni di territorio 
croato, sopratutto sulla costa. 
La situazione sta diventando 
drammatica a Vukovar, dove 
l'armata ormai ha conquistato 
gran parte della città nono
stante l'accanita resistenza 
della guardia nazionale. Il por
tavoce degli osservatori Cee, 
Eddy Koestal, ha detto che so
no in corso contatti con la Cro
ce Rossa Internazionale per in
tervenire presso le parti in con
flitto affinchè permettano l'in
vio di aiuti umanitari per i 14 
mila civili assediati. E Vukovar, 
simbolo della guerra, per i 
croati è la Stalingrado da di
fendere ad ogni costo e per 1 
serbi è Cartagine da distrugge
re fino in fondo. 

A Dubrovnik dalle 13 di ieri 
pomeriggio è in corso una tre
gua che fino a tarda sera non 
risultava violata. I federali han
no quindi permesso l'arrivo 
della nave traghetto Slavija che 
dovrebbe imbarcare quanti 
bambini possibili e gli osserva
tori della Cee che hanno rice
vuto l'ordine di rientrare alle 
loro basi. La nave 0 entrata in 
porto poco dopo le ore 16 lo
cali. AOsijek aerei hanno lan
ciato razzi sulla linea ferrovia
ria che collega questo centro 
industriale della Slavonia a Za
gabria. Un piccolo giallo inve
ce a Spalato dove in mattinata 
è giunto un ultimatum del ge
nerale Veliko Kadiicvic. «Dove
te sbloccare le caserme entro 
le 12 - ha affermato il ministro 
federale della Difesa - in caso 
contrario attacchiamo la citta». 
Secondo alcuni l'ultimatum 
non sarebbe mai stato inoltra
to, altri Invece sostengono che 
è stato ritirato al'ultimo mo
mento. Fatto è che a Spalato 
non si è sparato. 

Scatta l'operazione di salvataggio dei bambini di 
Dubrovnik. Il ministro per l'Immigrazione Boni
ver, d'intesa con l'inviato di Mitterrand e il rappre
sentante dell'Unicef, ha strappato il si al serbo Mi
losevic. Centinaia di bambini verranno in Italia 
forse con un traghetto che potrebbe partire oggi 
da Pescara. Appello del Papa per Dubrovnik: 
«L'aggressione deve terminare». 

TONI FONTANA 

Margherita Boniver 

M ROMA. Alle tregue iugo
slave ormai non crede più nes
suno. E per i settantamila abi
tanti di Dubrovnik, intrappolati 
nei rifugi, si annunciano altri 
giorni di terrore. L'Europa, tra 
un tentennamento e l'altro nel 
porre freno con decisione al 
conflitto, lancia un'iniziativa 
umanitaria. Francia e Italia 
stanno concordando con il go
verno di Belgrado la possibilità 
di evacuare i bambini di Du
brovnik. Ed è in primo luogo il 
nostro governo a condurre l'i
niziativa; da ieri il ministro per 
l'Immigrazione Margherita Bo
niver è nella capitale jugoslava 
dove avrebbe avuto un collo
quio con il leader serbo Milo
sevic. A Belgrado ci sono an
che l'inviato del presidente 
Irancese Mitterrand, Bcemard 
Kouchner, responsabile per i 
diritti umani. Nella trattativa si 
è inserito anche il delegato 
dell'Unicef De Mistura. 

Ed è proprio l'organizzazio
ne dell'Onu a curare la regia e 
sponsorizzare l'iniziativa uma

nitaria. Anche lord Carrington, 
in missione in Jugoslavia, si sta 
interessando alla vicenda. 

La decisione di attivare un'i
niziativa umanitaria era stata 
presa martedì nel corso della 
riunione dei ministn degli Este
ri dei dodici paesi della Comu
nità Europea che si è svolla a 
Noordwijk in Olanda. La pro
posta è venuta dai francesi e 
De Michelis si 6 detto subito 
d'accordo. Ieri, il ministro per 
l'Immigrazione Boniver si è 
messa in viaggio per Belgrado 
dove è giunta intomo a mezzo
giorno e dove si tratterrà anche 
quest'oggi. 

In serata il ministro Boniver 
ha annunciato che Milosevic 
ha dato il suo «pieno appog
gio» chiedendo tuttavia che 
un'analoga iniziativa venga 
decisa per le popolazioni col
pite dalla guerra in Slavonia. 
L'ammiraglio Popovic, vice ca
po di stato maggiore della Di
fesa ha inoltre posto alcune 
condizioni. Le autorità federali 

- ha detto - dovranno essere 
adeguatamente informate su . 
ogni missione e controlleran
no tutto ciò che sarà inviato 
bloccando «tutto ciò clic risul
ta estraneo». 

Resterebbero da definire le 
modalità dell'evacuazione. Un 
primo gruppo di profughi po-
trebbe lasciare la città dalmata 
a bordo del traghetto Slavija, 
partilo ieri dal porto montene
grino di Zelenika e attraccato 
al molo di Dubrovnik nel po
meriggio di ieri. 

La nave porterà in salvo gli 
osservatori della Cee intrappo
lati nella città bombardata dai 
federali, ma caricherà anche 
alcune centinaia di civili. 

Il traghetto potrebbe rag
giungere Fiume e quindi fare 
ritorno in giornata a Dubrov
nik. Ma il condizionale è d'ob
bligo; i combattimenti potreb
bero riprendere da un mo
mento all'altro. Il grosso dell'o
perazione di evacuazione po
trebbe essere effettualo da na
vi italiane, lorse oggi stesso. Un 
traghetto potrebbe partire da 
Pescara e raggiungere Dubrov
nik domani. Il ministro per il 
coordinamento della protezio
ne civile Nicola Capna si è 
messo ieri in contatto con la 
Farnesina e con le organizza
zioni umanitarie della Cee per 
organizzare l'accoglienza dei 
bambini croati. Fin dall'csplo-
dere della crisi jugoslava sono 
state attrezzate strutture di ac
coglienza in Friuli e nelle Mar
che. E altre regioni, quali l'Emi

lia Romagna si sono latte 
avanti per offnre ospitalità. Ma 
in questo caso, trattandosi di 
bambini sottratti al terrore del
le bombe, è chiaro che il go
verno deve attrezzare un'ade
guata ospitalità che faccia di
menticare quanto ò avvenuto 
in Puglia con gli albanesi. 

l.e pressioni per porre fine ai 
durissimi bombardamenti in 
Croazia e in particolare a Du
brovnik si moltiplicano. Il Pon
tefice ha ieri unito la propria 
voce di «condanna e implora
zione» a quella di «tanta gente 
che sollre e che muore». 

Parlando ieri durante l'u
dienza generale Giovanni Pao
lo II ha ricordato che «negli ul
timi giorni vi sono slati attacchi 
di inaudita violenza in tutta la 
Croazia, ma in particolare a 
Dubrovnik e Vukovar» e ha ag
giunto che soprattutto nella 
città dalmata sono stati colpiti 
albeghi e ospedali •aflollali di 
rifugiati e di feriti». 

I socialisti dell'europarla
mento hanno presentato una 
nsoluzione a Strasburgo chie
dendo che Dubrovnik sia di
chiarata «città aperta». Da oggi 
e per una settimana una dele
gazione di donne parlarnentan 
del Pds, guidata da Marisa Ro
dano, incontrerà nelle princi
pali città jugoslave (Belgrado, 
Zagabria, Lubiana, Sarajevo e 
Skopye) le associazioni pacifi
ste, i partiti e i dirigenti politici. 
Il loro slogan è «lacciamo ta
cere le armi, facciamo vincere 
le ragioni della pace». 

Polonia, si ricandida il primo ministro uscente Jan Krzysztof Bielecki 

Disaccordo tra i partiti nati da Solidarnosc 
Geremek rinuncia a formare il governo 
Bronislaw Geremek non ce l'ha fatta. Non sarà lui 
a guidare il nuovo governo polacco. Ieri Geremek 
ha comunicato al presidente Walesa che il suo 
tentativo era fallito. Aveva puntato ad un'alleanza 
fra tre partiti con radici in Solidarnosc, ma eviden
temente oggi le comuni origini nel movimento di 
lotta contro la dittatura contano meno delle diffe
renze politiche sui problemi concreti. 

M VARSAVIA. Geremek gclta 
la spugna. 1 suoi sforzi per met
tere insieme una coalizione dì 
governo sono falliti. Ieri il pre
mier incaricato si è recato al 
Belvedere od ha comunicato al 
presidente Walesa la decisio
ne di interrompere il tentativo. 

«L'Intesa di centro mi ha ri
fiutato il suo appoggio, il Con
gresso dei liberaldemocratici 
ha adottalo una posizione am
bigua», ha spiegato Geremek, 
ed ha aggiunto: «In queste con
dizioni sono stato costretto a 
rinunciare alla mia missione. 

La mia concezione di governo 
non ha potuto realizzarsi, e 
non ho voluto prolungare oltre 
il periodo d'incertezza». 

Bronislaw Geremek aveva 
cercato di varare un'alleanza 
fra tre forze con radici in Soli
darnosc, ma soltanto quella 
cui appartiene, l'Unione de
mocratica, guidata da Tadeusz 
Mazowiecki, gli ha dato pieno 
appoggio. Come lui stesso ha 
detto, dagli altri due partiti so
no venuti dei no o dei ni. 

Evidentemente Walesa non 
ò riuscito a far accettare Gere

mek dai leader dell'Intesa di 
centro e del Congresso liberal
democratici, due forze consi
derate molto vicine al capo di 
Stato, ma oggi evidentemente 
desiderose di affermare la loro 
autonomia. L'Intesa di centro, 
che ha l'appoggio di una parte 
del clero e non certo di quello 
di vedute più aperte, ha respin
to Geremek soprattutto per la 
chiara posizione di quest'ulti
mo circa la necessità di tenere 
separati Stato e Chiesa. 

Ora la patata bollente po
trebbe passare nelle mani del 
primo ministro uscente Jan Kr
zysztof Bielecki, leader dei li-
berdWemocraticl. Lui si è già 
offerto di riceverla: «Potrei pro
vare a fare il governo, se il pre
sidente me lo chiederà». Ma 
c'è un concorrente pericoloso, 
l'avvocato Jan Olszewski, can
didato di varie formazioni di 
centro e di destra. E in ogni ca
so nò Bielecki nò Olszewski 
sembrano in grado di trovare 
consensi sufficienti a garantire 

loro il sostegno di una maggio
ranza parlamentare sicura. Co
m'è noto dalle elezioni del 27 
ottobre è scaturita una Dieta 
frammentata in ventinove liste. 
La più forte, che è l'Unione de
mocratica di Mazowiecki e Ge
remek, ha appena C2 deputati 
su '160. 

Conseguentemente non è 
azzardato attendersi che an
che Bielecki e Olszewski pos
sano fallire. A quel punto si 
profilerebbero due soluzioni: o 
un gabinetto di tecnici, o il «go-
vernissimo» in versione polac
ca, cioè un esecutivo guidalo 
da Walesa slesso, che divente
rebbe al tempo stesso presi
dente e premier. L'una o l'altra 
scelta servirebbe a superare al
meno in parte i paralizzanti 
contrasti tra partiti che sinora 
hanno fatto naufragare tutti i 
negoziati, impedendo la for
mazione del governo. Il tempo 
comunque stringe. Walesa ha 
convocalo il Parlamento per il 
25 novembre, ed ha assicuralo 

che per quella data un gover
no ci sarà, e la lista dei ministri 
sarà sottoposta al voto di fidu
cia dell'assemblea. 

Intanto la situazione econo
mica della Polonia permane 
precaria. Varsavia si trova nella 
necessità di risparmiare entro 
la fine dell'anno in corso dieci 
trilioni di zloty, cioè quasi mil
leduecento miliardi di lire, a 
causa di una nuova e non pre
vista flessione delle enlrate 
nelle casse dello Stalo. Il defi
cit del bilancio pubblico a cau
sa di questo calo saliiebbe a 
trentaquattro trilioni di zloty 
contro i preventivati ventiquat
tro. A Varsavia è arrivato Mi
chel Deppler, capo del gruppo 
polacco nel Fondo monetario 
internazionale. Secondo il 
quotidiano Gazeta Wyborcza 
gli esperti del Fondo stanno as
sistendo il ministero delle Fi
nanze nella preparazione del 
bilancio statale di previsione 
del 1992, che sarà uno del più 
austeri della storia nazionale. 

f Londra dice no su quasi tutti i punti del trattato dell'Unione politica 
I Dodici tenteranno un'altra mediazione ma già si annuncia burrasca 

Fumata nera al conclave della Cee 
; Fumata quasi nera al conclave Cee di Noordwijk. Gli 
; inglesi puntano i piedi e dicono no a quasi tutto. Il 
: negoziato sull'Unione politica europea si blocca e i 
ministri degli Esteri si rivedranno ai primi di dicem
bre. A Maastricht si preannuncia un vertice burra-

\ scoso: per la politica estera comune, la dimensione 
sociale e l'immigrazione dovranno mettersi diretta
mente d'accordo i capi di Stato e di governo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

;.' • • NOORDWUK. Lunedi sera 
j J era cresciuto l'ottimismo: Dou-
p 'glas Hurd ministro degli Esten 
:' di sua maestà la regina Elisa-
', '. betta aveva accettalo che al 
• " Parlamento europeo si potesse 
•';• concedere un limitato diritto di 
• veto sulla legislazione comuni-

' taria. Per la prima volta Londra 
>, riconosceva, almeno in termi-

•ni di principio, che l'asscm-
.' blea di Strasburgo poteva co-

:;,' decidere nel futuro politico 
dell'Europa. Tutti contenti 
dunque, o quantomeno solle
vati, ma solo per una notte; il 
tempo di svegliarsi all'Hotel 
delle Dune.in riva ad un sem
pre più triste Mare del Nord, ed 

ecco la conferma. Anche a 
Noordwijk il cuore della Gran 
Bretagna balte secondo ritmi 
thatchcriani. Cosi Londra fa 
opposizione durissima sul ter
mine «federale», ai limiti di un 
atteggiamento pregiudiziale 
per la continuazione del nego
zialo. E sono parole dure an
che sulla dimensione sociale 
della futura Europa. Per quan
to riguarda l'immigrazione e la 
libera circolazione dei cittadini 
extracomunitari all'interno 
dell'Unione non esiste dialo
go. Infine nessuna concessio
ne per una politica estera co
mune che possa essere final

mente decisa e vissuta non at
traverso il paralizzante proces
so dell'unanimità , ma con un 
voti a maggioranza del consi
glio dei ministri degli esteri. 
Tutti questi argomenti sono 
stati stralciati dall'ordine del 
giorno: i 12 ministri si sono di
chiarati impotenti e i dossier 
scottanti verranno discussi, si 
può già prevedere «animata
mente», dai capi di governo e 
di stato durante il consiglio eu
ropeo di Maastricht il 9 e 11)di
cembre. Inoltre i toni e gli ar
gomenti usati dagli inglesi 
hanno irritatogli altri patinerai 
punto che il ministro belga 
Eyskens dico, «il dibattilo in al
cuni casi ha assunto toni para
gonabili ad una rissa da stra
da». I lans Dietrich Genscher, 
al termine dei lavori, è meno 
perentorio, ma il giudizio non 
muta: «Se voglio viaggiare in 
auto non compro una biciclet
ta. Ma qui non mi danno nep
pure la bicicletta. Pretendereb
bero che viaggiassi seduto sul 
guscio di una lumaca». F. la po
vera presidenza olandese? Tira 
a campare al punto che il pre
mier Ruud l.ubbers deve am

mettere che: «è vero, negli ulti
mi 18 mesi la Cee ha ridimen
sionato le proprie ambizioni 
sull'Unione politica, in panico-
lar modo per politica estera 
comune e immigrazione. Ma il 
trattato che si firmerà a Maa
stricht ha ancora molta sostan
za, anche se si riduce a costrin
gere i 12 alla convergenza, ad 
un lavoro in comune e a inzia-
tive coordinate». Europa ad
dio? Non drammatiziamo, fa 
sapere il ministro De Michelis, 
«ci sono ancora alcune que
stioni aperte, ma si procede 
costruttivamente», Quasi ad 
ammonire: attenti, la recita fa 
parte del copione, qui si litiga, 
però poi l'accordo lo trovere
mo perchè serve a tutti. Del 
suo stesso parere sono ovvia
mente gli olandesi, Van den 
Brook («sono stati fatli passi 
avanti») e Piet Dankert (ex 
presidente del parlamento eu
ropeo) clic aggiunge: «siamo 
condannati a trovare un intesa, 
molto probabilmente all'ulti
mo minuto in quel di Maastri
cht». A denti stretti però alcuni 
diplomatici, non romani, si la
sciano sfuggire rimpianti per la 

presidenza Cee di Andreotti: 
«Al vertice di Roma fu magi
strale e non perchè Roma fu 
causa addirittura delle dimis
sioni della Tatcher ma perchè 
aveva capilo che l'unica polti-
ca che funziona e che gli ingle
si capiscono è quella dell' 11 a 
1. A Londra piace il gioco du
ro. Qui siamo fonie caduti nel
la trappola del negoziato soft, 
dove gli inglesi sono i più bravi 
di tutti. Ti cedono su un punto 
e poi si sentono autorizzati a 
essere ancora più rigidi su altri 
15». A Noordwick hanno pro
prio fatto cosi: via libera JKT un 
diritto di veto (limitalo) al Par
lamento europeo, terreno su 
cui la Thatcher disse sempre 
no, e scontro all'arnia bianca 
sul resto. L'Europa aveva spe
rato che Major (osse diverso e 
ha fatto di tutto pervenirgli in
contro. Inutilmente, almeno 
per ora, Adesso la controffen
siva è, come al solito, nelle ma
ni di Kohl e Mitterrand che og
gi e domani si incontrano a Pa
rigi accompagnati ÌÌJ due ag
guerritissime delegazioni di 
ministri proprio per concorda
re la strategia da seguire a 

Il ministro degli esteri britannico Douglas Hurd 

Maastricht. L'Europa l'hanno 
sempre trainata loro due (Pari
gi e Bonn) vedremo se ne so
no ancora in grado di farlo. 
Senza dimenticare che nel pol
verone sollevato dagli inglesi si 
è infilata anche la Spagna che 
ha sposalo alcune tesi oltranzi
ste (che non le appartengo
no) per ottenere in cambio 
dalla Cee i finanziamenti teori
camente previsti per la politica 
di coesione economia e socia
le che dovrebbe aiutare i paesi 
ritardatari ed entrati nella Co
munità |>er ultimi, politica cui 
sono neramente contrari però 
inglesi e gli siati del nord. Ma 

su qualche punto è stato trova
to un accordo' Sicuramente ( 
considerata l'esiguità del flus
so di informazioni) sul nume
ro dei commissari (12 più cin
que supplenti contro i 17 effet
tivi attuali) e il numero dei de
putati tedeschi a Strasburgo 
che passeranno da 81 a 99. In
fine vi sarebbe intesa su nuove 
competenze comunitarie per 
Sanità, Educazione e Cultura, 
e ampliamento di poteri j>er la 
Commissione nei settori ricer
ca, ambienlc.telecoiiiuiiica-
ZIOIII e industria II prossimo 
appuntamento sar.\ ai primi di 
dicembre per un altro concla
ve dei ministri degli esteri 

Sentenza Usa 
«Stessi diritti» 
per i petti 
maschili 
e femminili 
Patricia Marks, giudice di contea a Rochester, ha assolto 
dieci donne che un anno fa erano state condannate per 
atti contro la morale per avere preso il sole a seno nudo 
in un parco pubblico, motivando la sentenza col fatto 
che la costituzione americana garantisce uguali diritti ai 
petti maschili e a quelli femminili. La sentenza della si
gnora Marks ha capovolto quella di condanna emessa in 
primo grado contro il gruppo delle imputate. Immediata 
la reazione della rappresentante della pubblica accusa, 
Elizabeth Clifford, che ha annunciato immediato ricorso, 
affermando che la legge dello Slato di New York stabili
sce al di là di ogni dubbio che i seni femminili sono «parti 
intime» e in quanto tali da non esibirsi in pubblico, nel ri
spetto del comune senso del pudore e delle consuetudi
ni. Il giudice Marks sostiene, invece, che discriminare tra 
seni maschili e femminili va contro sia la costruzione 
dello Stato di New York sin quella federale 

A Roma 
incontro 
tra Pds 
e Ps ungherese 

Il vicepresidente del Partito 
socialista ungherese Imre 
Szekeres è stato ricevuto 
ieri mattina a Botteghe-
Oscure dal responsabile 
intemazionale del Pds, Pie-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ro Fassino. Nel corso del 
colloquio sono stati esami

nati ì più recenti sviluppi della crisi jugoslava, per la cui 
soluzione entrambi i partiti ntengono debba essere dato 
pieno appoggio alle iniziative internazionali e alla Confe
renza de L'Aja, per una soluzione fondata sul riconosci
mento della sovranità delle Repubbliche e sulla piena tu 
tela di tutte le minoranze, tra cui quelle di lingua unghe
rese e italiana. Sono stati esaminati anche gli sviluppi 
della transizione democratica nei Paesi dell'est: comune 
è stata la valutazione sulla necessità di una iniziativa del
la sinistra europea capace di dare alla democratizzazio
ne all'Est contenuti di libertà, di solidarietà, di progresso, 
di equità. 

Mosca accusata 
di vendere 
sottoprezzo 
l'uranio agli Usa 

Un' altra «patata bollente» 
nelle mani di Bush- questa 
volta si tratta di uranio. ! 
produttori americani del
l'elemento radioattivo han
no chiesto alle autorità fe-

^^mmm—^^^m^m^m^mm^ derali Usa di imporre san
zioni sulle importazioni di 

uranio dalI'Urss1 secondo le accuse Mosca venderebbe 
sotoprezzo l'uranio al dipartimento dell'energia statuni
tense contribuendo a far crollare i suoi prezzi d i mercato 
Bush si trova ora a dover sbrogliare una complicata ma
tassa: se le autorità federali dovessero accettare le richie
ste dei produttori, Washington con una mano imporreb
be salate sanzioni commerciali all'Urss proprio mentre 
con l'altra si prepara a elargire al paese generosi finan
ziamenti |K.T favorire il passaggio all 'economia di merca
to. 

La Cee protesta 
per il massacro 
dell'isola 
di Timor 

La Comunità europea ha 
espresso ieri la sua preoc
cupazione per le notiziese-
condo cui membri delle 
forze annate indonesiane 
hanno , martedì a Dili, 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aperto il fuoco su un grup
po di dimostranti, ucciden

done e ferendone un numero considerevole: secondo 
r«Associazione indonesiana per l'assistenza legale ai di
seredali» i morti sarebbero 115, migliaia i feriti. La «preoc
cupazione» europea è espressa in una dichiarazione po
litica diffusa al termine del «conclave» Cee, conclusosi ie
ri a Noordwijk, in Olanda. I Dodici hanno condannato 
con «veemenza» questo episodio di violenza che viene 
definito «una chiara contravvenzione ai fondamentali di
ritti umani», La Cee chiederà informazioni sulle circo
stanze dell'«incidente», possibilmente « «fonti indipen
denti». Inoltre, la Comunità europea chiederà al governo 
indonesiano di assicurarsi che membri delle forze arma
te e della polizia a Timor est non facciano nuovamente 
uso della violenza e che i responsabili di questa tragica 
vicenda siano processati. Più decisa la presa di posizioni: 
del governo portoghese che ha chiesto «a tutti gli Stati e a 
tutte le organizzazioni di esigere un'indagine imparziale, 
completa e con la supervisione intemazionale, sul mas
sacro compiuto nel Timor orientale». La presidenza della 
Repubblica e il governa portoghese, assieme ai movi
menti a favore della causa timorense, infine, hanno plau
dito «alla decisione senza precedenti dei Dodici di con
dannare le violazioni ai diritti umani nel Timor orientale 
esigendo che il governo indonesiano ponga fine all'uso 
della violenza. 

VIRGINIA LORI 

Adeguamento alle norme Cee 
L'Italia è ultima in Europa 
Ha recepito solo il 40% 
delle direttive comunitarie 
• • ROMA L'Italia tia conqui
stalo un record nella Comunità 
europea. È in coda assoluta 
nel recepimento e nell'ade
guamento della Icgisljzione 
nazionale alle norme comuni-
tane. Lo ha confermato ieri, al
la commissione Affari costitu
zionali del Senato, il ministro 
Pier Luigi Romita, nel corso 
dell'esame di un disegno di 
legge con il quale vengono in
trodotte procedure accelerate 
proprio per recuperare questo 
largo gap. Secondo l'ultimo 
documento della Cee. risulta 
che l'Italia ha sinora recepito 
soltanto il quaranta per cento 
delle direttive previste nel 1990 
dalla Comunità. Resjiorisabile 
del ritardo è l'estrema lentezza 
del governo. Romita ha cerca
to di spargere un poco di otti
mismo, annunciando che il 
Consiglio dei ministri, sin dalla 
prossima seduta, comj>lcterà 
l'esame di detti schemi Non 
ha però mancato di aggiunge
re una nota di sano realismo ri
cordando che «il bilancio di at
tua/ione della legge comunita

ria non sarà, comunque, total
mente positivo, considerato il 
penodo necessario, prima per 
l'approvazione della legge, 
quindi per la predisposizione 
dei provvedimenti d'attuazio
ne». Solo per quest'ultimo 
adempimento occoneranno, 
secondo il ministro, non meno 
di due anni. Menotti Galeoni, 
del Pds, ha sollevato il proble
ma della possibile lesione del
l'autonomia regionale, nei ca
si, non infrequenti, di direttive 
comprese nella legge comuni
taria che concernono materie 
di squisita competenza regio
nale. Problema che si accen
tuerà, al momento dcll'appro 
vazione del disegno di legge, 
oggi alla Camera, sul bicame
ralismo, nel quale si amplia il 
potere legislativo delle regioni. 
Romita ha nsjwsto che la solu
zione possibile è quella dell'a
dozione di atti di indirizzo e 
coordinamento, nei quali ver 
ranno indicati i criteri con cui 
le regioni potranno dare attua
zione alla normativa comuni
taria. L.NC 
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